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Skipper: Signora Festa com’è approdata al mondo della nautica? 
 
AMALIA FESTA: Ho acquistato il gruppo Nanni nel 1991 e con ciò ho iniziato anche 
la mia vita lavorativa. In precedenza non avevo lavorato, ho però svolto i miei studi 
universitari. Ho conseguito un diploma d’amministrazione aziendale ed ho avuto due 
figli. La mia vita lavorativa è cominciata, a tutti gli effetti, nel 1991. Per me la Nanni 
è un ottimo strumento per imparare e per crescere. Ho superato un “apprendistato” di 
15 anni e penso di essere sulla strada giusta. 
 
 
Skipper: Com’è arrivata  ad una fabbrica di motori? 
 
AMALIA FESTA: È stata un’occasione. Non ho cercato direttamente la Nanni, è 
capitato. Mio padre operava nell’industria italiana dell’automobile producendo 
serrature e blocchetti di accensione. Forse per questo i motori? 
 
 
Skipper: Com’è riuscita ad affermarsi nel mondo dei motori, tradizionalmente 
dominato dagli uomini? 
 
AMALIA FESTA: Non vedo alcuna notevole differenza con altri settori del mondo 
degli affari. Se si vuole avere successo bisogna definire gli obiettivi. Obiettivi per 
l’impresa, ma anche per sé. Bisogna sapere dove si vuole arrivare e soprattutto come 
ci si arriva. Si definiscono gli obiettivi e le strade. Poi ovviamente ci sono i 
collaboratori, che devono essere adeguatamente motivati e convinti. Come presidente 
devo “solo” controllare che tutto funzioni ed intervenire adeguatamente quando è 
necessario. 
 
 
 
 
 
 



 
 
Skipper: Quali vantaggi rappresenta l’essere donna in una posizione guida? 
 
AMALIA FESTA: Le donne hanno da sempre avuto grandi responsabilità. Anzitutto 
responsabilità nei confronti della vita in assoluto, ed ora, in questa società che si 
modifica, anche in posizioni guida del mondo imprenditoriale. Le donne sono più 
forti degli uomini, hanno più resistenza. Se una donna si basa su questi valori e 
soprattutto su queste responsabilità, potrà arrivare molto lontano, molto più di tanti 
uomini. 
 
 
Skipper: Quali sono i punti cardine della Nanni Diesel? 
 
AMALIA FESTA: Io, o meglio noi, dobbiamo tenere fissi due obiettivi. Prima di 
tutto, ovviamente, la situazione finanziaria dell’azienda. Da questa dipendono la 
progettazione dello sviluppo, la garanzia di qualità del prodotto nell’ambito del 
processo industriale, la vendita e naturalmente il servizio post vendita. Il secondo 
punto fondamentale è la gamma dei motori. Da alcuni anni siamo molto presenti nel 
settore delle barche a vela. Ora un numero sempre maggiore di cantieri di barche a 
motore si stanno rivolgendo a noi. La gamma dei nostri motori copre una buona parte 
delle loro richieste. L’accordo con la Toyota ha da poco consentito l’ingresso dei 
motori Nanni anche negli aliscafi / idroplananti /idroscivolanti(??? Cosa hai detto e 
soprattutto cosa ha capito?). In questo settore avremo presto una grande crescita. 
Stiamo preparando modelli nuovi e con sempre migliori prestazioni. 
 
 
Skipper: Spera che il numero delle donne nella sua posizione aumenti? 
 
AMALIA FESTA: Si, se sono consapevoli della loro responsabilità, se si basano sui 
loro punti di forza e se riescono ad affermarli. Il fatto che una donna occupi una 
posizione dirigenziale per il solo fatto di essere donna, non ha senso. 
 
Klaus Schneiders ha parlato con Amalia Festa 
 
 
 
 
 
 


